VIOLAZIONE DI PROPRIETÀ PRIVATA
Un giorno d’estate, io e un mio amico non

sapendo cosa fare, abbiamo deciso di radunare

una certa quantità di amici in modo da poter

disputare una partita di calcio.

Dopo circa venti minuti dall’inizio del gioco,

ho tirato un calcio al pallone che per mia

sfortuna è finito sul giardino accanto a

quello utilizzato da noi per giocare a pallone.

Siccome il giardino accanto al nostro era una

proprietà privata nessuno voleva andare a 

recuperare il pallone, [mentre] entre io e i miei amici

decidevamo chi doveva scavalcare la recinzione e

prendere il pallone, la proprietaria del giardino

si rivolse a noi dicendo: “vi rendo il pallone che

ho appena raccolto a patto che non capiti più

un fatto del genere”.

Nei seguenti minuti abbiamo ripreso a giocare e

senza prendere in considerazione quello che aveva

detto la vecchia signora un mio amico calciò il

pallone oltre la recinzione.

Come per magia ricompare la signora dicendo

“sentite ragazzi, se capita ancora una volta io non

sarò più così clemente con voi, quindi esigo che non

si ripeta.

Io chiesi ai miei compagni di non giocare più, ma

loro non mi presero in considerazione continuando

con la partita, che era ormai giunta al termine, e

così il pallone finì per la terza ed ultima volta

oltre il recinto. Siccome quella signora ormai furibonda

aveva già perso la pazienza corse in cucina e prese un 

coltello e bucò il pallone, lasciandoci a bocca aperta

e con un po’ di ansia perché aveva in mano un 

enorme coltello e noi non sapevamo che utilizzo ne

avrebbe fatto in seguito.

